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II 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 

 

Ogni beatitudine richiama l’altra ed 
               è una tappa per il raggiungimento della meta 
 
 

 
 

 Beati gli AFFLITTI, perché saranno CONSOLATI 
 
 

▪ Seconda beatitudine che si gioca su due parole chiavi: afflizione e consolazione 
▪ Afflizione: vasta gamma di situazioni … tutte di povertà e necessità allo stato puro, spesso 

interiore. 
▪ Ti manca quel “quid” … quel minimo perché si possa procedere. 
▪ Forte è la tentazione di lasciarsi andare alla deriva. 
▪ Che cosa hanno in comune queste situazioni tra di loro e qual è 

l’”esito”?  
▪ Nel linguaggio biblico: coloro la cui vita è segnata da troppe ingiustizie 

e sperimentano sofferenza, amarezza, prova … soprattutto impotenza 
di … e il peso di …! 

▪ Non si chiudono … non rinunciano … non sono disperati … memori e 
forti dell’esperienza di Israele e che le parole dei profeti (is. 40,1; 49,3; 
66,13) diventeranno realtà.  

▪ In un linguaggio moderno: coloro che hanno imparato a …. e che hanno la certezza di … 
 
 

▪ Consolazione: legata e connessa all’afflizione. 
▪ Da che cosa sorge questa esperienza? 
▪ Duplice effetto della comprensione: balsamico e propulsivo.  
▪ Dio ascolta si lascia commuovere (Es. 3,7) e Dio va loro (e ci viene) incontro mediante Gesù. 
▪ Gesù è il primo afflitto beato (Lc. 22,39-46) e così pure Maria ai piedi della croce (Gv. 19,25-27). 

 
▪ Alcune domande: (una fra tutte ) quanto queste parole e realtà mi appartengono?  
▪ Impegni: impara a custodire, a “comprendere”, a far tuo lo stile di Dio. 
▪ Guardati dentro e esprimi l’ottimo servizio della consolazione. 

 
 
 

 Beati i MITI, perché EREDITERANNO la TERRA 
  

▪ Terza beatitudine per una razza in via di estinzione?! Ma c’è 
urgenza di mitezza. 

▪ I “buoni” … i “bonari” non i “bonaccioni” o “ingenui”. 
▪ Coloro che credono nella forza della bontà e sono caratterizzati 

da “pacatezza” frutto di … 
▪ Sono e appaiono mansueti e “imperturbabili” e rimangono 

interiormente liberi e sempre rispettosi della libertà altrui. 
▪ Stile di comportamento e relazione: scelgono di non aggredire, 

di dare risposte d’amore, credono nella forza della persuasione e della verità … sull’esempio di 
Gesù, maestro mite ed umile di cuore (Mt. 11,25-30). 

▪ Necessaria ad ogni comunità cristiana (Fil. 4,5). 
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▪ Come eredità è promessa la gioia e il possesso della terra. 
▪ “Un uomo senza terra  -dice il Talmud ebraico-   è un uomo senza dignità”. 
▪ La “terra” non resta appannaggio di chi se la accaparra …. ma è donata. 
▪ La violenza di ogni tipo (compresa quella morale ed ideologica) è alla fine perdente! 

 

▪ Alcune domande: (una fra tutte ) so rispondere al male con il bene?  
▪ Impegni: trasformare le nostre relazioni con gli altri in una tela di fili di amore  semina attorno a 

te benevolenza e bontà; nell’approccio agli altri e ai problemi esprimi e coltiva un atteggiamento 
di comprensione e pacatezza (abbandono sfida e provocazione); rinuncia alla prepotenza e 
all’aggressività (faccio a meno di atteggiamenti bruschi e prepotenti) 

▪ Prego il salmo 84 (83). 
 

 

 Beati quelli che hanno FAME e SETE della GIUSTIZIA, 
    perché saranno SAZIATI 
  

▪ Quarta beatitudine: si può essere affamati e assetati di giustizia?! 
▪ Parola chiave: giustizia (cfr. Mt. 3,15) = cercare il Regno di Dio. 
▪ Ogni volta che sentiamo il bisogno, ci viene il gusto e il desiderio, avvertiamo il sapore di …voler 

inscrivere il nostro vivere di pienezza. 
▪ Agire perché è “bene” … agire per il bene! = “rettitudine morale” 
▪ Dovremmo avere fame e sete della volontà di Dio! 
▪ Ahimè: spesso agiamo, pensiamo e ci comportiamo secondo … il momento, noi stessi, le attese e 

le pretese degli altri. 
 
 

▪ Biblicamente “avere fame e sete” = avere un desiderio ardente e incontenibile (cfr. Sl. 42,2-3) ed 
è connesso con la fame e la sete della Parola di Dio o di Dio stesso 

▪ Immagine della sazietà e del banchetto per la felicità escatologica dei tempi messianici (Is. 55,1-
29; Sl. 85,11) 

▪ Per accogliere il Regno di Dio occorre … 
 

▪ Una domanda: come posso compiere la volontà di Dio? 
▪ Impegni: prega e ripeti più volte “sia fatta la tua volontà”; ricerca e riscopri il gusto di compiere la 

Sua volontà; nutriti e dissetati alla Sua Parola; sii retto e si vero amico di Dio. 
▪ Interiormente e praticamente formulati d’ora innanzi questa domanda: Gesù cosa mi direbbe in 

questo frangente? È bene … è secondo la sua volontà quelle che sto per dire e fare? 
 
 

PREGHIERA: Donaci coraggio 
 

Donaci coraggio, o Signore. 

Il coraggio dell'iniziativa e il coraggio della disciplina. 

Più amore, Signore, più autenticità. 
 

Il coraggio di agire e di agire senza temerità. 

Più coerenza, Signore, più slancio. 
 

Il coraggio della continuità e il coraggio di un costante adattamento. 

Più generosità, Signore, più comprensione. 
 

Il coraggio di saper stare spesso soli e quello di sempre ricominciare. 

Più sincerità, Signore, più amicizia. 
 

Il coraggio di non irritarsi e rimanere sempre padroni di sé. 

Più delicatezza, Signore, più carità. 
 

Il coraggio di trovare sempre un po' di tempo per meditare e pregare. 

Più fede, Signore, più luce: nel desiderio urgente di bontà e giustizia. 
 

 


